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alla questione principale, ma sarebbe meglio che si ter-
minasse prima questo incidente. 

'fio. L'onorevole Bottero mi ha reso la giustizia di 
riferire le mie parole dette in una seduta precedente, 
dalle quali si rileva che non volevo allora agitare la 
questione se fosse necessario l'avere un lazzaretto nel 
golfo di Spezia, ricérca che non poteva farsi che pei1 in-
cidenza. Ora io sostengo che sarebbe assai opportuno 
ed utile l'avere in quel seno un lazzaretto in vicinanza 
dell'arsenale quando il progetto di legge attuale vanisse 
approvato. Non potrei avere una diversa sentenza do-
poché già più volte feci calde istanze al Governo per la 
creazione di un nuovo lazzaretto giusta i dettami della 
moderna civiltà; ed inoltre l'utilità e, direi quasi, la 
necessità di quél lazzaretto si rende evidènte pei l'e-
Sémpio di altri arsenali militari marittimi che hanno 
tutti un lazzaretto vicino, compreso Tolone. Se in In-
ghilterra mancano i lazzaretti, suppliscono i pontoni, il 
che ripugna ad ogni senso di umanità e meritò la ripro-
vazione dello stesso. Congresso sanitario internazionale 
di Parigi. E anche nell'interesse di un arsenale mili-
tare di avere un lazzaretto vicino per le navi da guerra 
che, giungendo da paesi compromessi e Con patente 
brutta, nell'atto stesso che compiono la quarantena 
possono trarre dal vicino arsenale il materiale neces-
sario per ripararsi senza perdita di tempo. 

Naturalmente io non posso riè debbo mostrarmi av-
verso alla conservazione dei lazzaretti esistenti e all'e-
rezione di nuovi se ciò occorre. Credo che sia stata oltre 
ogni dire ingrandita l'utilità di questi stabilimenti; 
credo che, a soffocare ed estinguere le malattie conta-
giose e a fare che non divampino, giòvi meglio l'igiene 
pubblica e privata e specialmente l'igiene navale. Non 
si deve ai lazzaretti nò alle quarantene se la peste si è 
estinta in Levante, ma credo meglio che questo risul-
tato si debba alla civilizzazione sempre crescente di quei 
paesi per cui i fomiti di morbi si estinguono. Finché 
però questo immenso benefizio non si ottenga, i lazza-
retti sono indispensabili e il Congresso stesso sanitario 
di Parigi voleva che se ne costruissero dei nuovi ed ob-
bligava la Turchia ad erigerne altri sei sul suo litorale. 

Queste cose premesse, prima d'ogni cosa io debbo nuo-
vamente rettiti care un fatto sul quale l'onorevole Bot-
tero ha richiamata nuovamente l'attenzione. Disse che 
voci sparse accennavano che un bastimento, in questi 
ultimi giorni approdato in Genova con patente brutta 
per febbre gialla, fu trattenuto in quel porto perchè in 
Nizza c'era un altissimo personaggio. Ciò è falso : quel 
bastimento non aveva malati né robe suscettive da 
sbarcare in lazzaretto, e quindi nessuna legge obbli-
gava il ministro a costringerlo a recarsi in un lazza-
retto lontano. 

L'onorevole Bottero disse che un lazzaretto a Villa-
franca sarebbe causa di grande allarme nella popola-
zione di Nizza e nei numerosi stranieri che da ogni 
parte del mondo vi concorrono, allettati dalla benignità 
del cielo e dalla squisita cortesia e ospitalità dei suoi 
abitanti. Io credo queste apprensioni esagerate. Alla 

Spezia Vi è sempre crescente numero di forestièri d'ogni 
regione, sebbene vicinissima ad un lazzaretto, e ricordo 
che, essendo colà un bastimento con un malato sospette* 
di febbre gialla a bordo, sebbene la notizia fosse sparsa 
per tutto nella città di Spezia, nulladimeno né un solo 
forestiere abbandonò quel soggiorno, nè provenne veruno 
spavento alla popolazione. 

Il deputato Bottero, come dotto ed erudito medicò 
che egli è, conosce che non vi è esempio nella storia che 
una malattia contagiosa sia uscita mai fuori dèi cancelli 
di un lazzaretto ben guardato; perciò i lazzaretti; lungi 
dall'essere argomento di spavento, somministrano ili-
vece una garanzia valida a rassicurare le popolazioni. 
In'atti, le apprensioni di Nizza non sono divise in Ge-
nova, se si dèvé dedurlo dai diversi progetti di amplia-
mone di quei portò", ilei quali si tede sempre segnata 
l'erezione di un nuovo lazzaretto nel pòrto'. 

La città stessa di Savona ha in più riprese fatti caldi 
uffici per avere un lazzaretto nel suo porto, ed ultima-
mente l'ottimo sindaco di quella illustre città si è data 
la maggiore cura per mandare ad esecuzione quel pro-
getto. Sono adunque assai esagerati i timori suscitatisi 
à Nizza, ami non hanno il benché meno aio fonda-
ménto. 

Si dice che per le apprensioni che nascerebbero dal 
lazzaretto di Villafranca i paesi limitrofi francesi, dóve 
quelle apprensioni e quei motivi non esistono, guada-
gnerebbero ciò che dal lato dei forestieri perderebbe 
Nizza: ma, signori, se una malattia si mostra fuori del 
lazzaretto, siate certi che non solo se ne spaventerebbe 
Nizza, ma tutta la Provenza ed ogni altro paese più o 
meno vicino o lontano. 

Finalmente io non so che cosa s'immuti, per riguardo 
al lazzaretto di Villafranca, dallo stato attuale. E un 
fatto che è un lazzaretto dello Stato come quello del 
Varignano, e che tuttodì vi si compiono quarantene 
senza che mai si movesse riclamo alcuno. Posso citare 
quarantene di patente brutta che vi furono scontate in 
questi ultimi tre anni, senza che mai ne fosse mossa 
lagnanza da veruno. Ripeto che nulla si muta alla con-
dizione attuale del lazzaretto di Villafranca, se non che 
vi si fanno delle riparazioni che non ascenderanno che 
a lieve somma. 

Il deputato Bottero teme che vi sarà a Villafranca 
gran concorso di bastimenti con patente brutta. Ciò non 
può avvenire. Sono rarissimi i casi di bastimenti che al 
loro approdo presentino i casi di malattia sospetta a 
bordo. Dopo una lunghissima navigazione dall'America 
sino a noi, questi pericoli sono assai rimoti : perciò an-
che da questo lato le apprensioni possono trovare ragioni 
di calmarsi. In quanto al Levante, sebbene io non sia tra 
coloro che vogliono morta per sempre Ìa peste, credo 
nulladimeno che passeranno. ancora molti lustri senza 
questo flagello, perchè ho speranza nella completa civi-
lizzazione dell'Oriente. 

Bisognerebbe poi che la popolazione di Nizza si per-
suadesse che senza un lazzaretto sarà impossibile che vi 
approdino i bastimenti dalle Americhe e dal Levante. 


